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MARIANGELA 

SORRENTI. 

SUONI 

DELL’ANIMA. 

Un pianismo 

delicato, 

raffi nato eppure semplice. Titoli poetici 

– Viaggiando, Nuit, Requerdos, Frammenti 

di luce… – inquadrano una musica lunare 

o aurorale, frutto di rifl essione e 

spiritualità, che attraversa i linguaggi 

più vari: dal pop allo swing. Con Davide 

Agostino, contrabbasso, e Vincenzo 

Buccinnà, batteria. Mondomusica, 

Recording Studio. Lamezia Terme. 0968-

443010. (m.d.b.)

GORAN BREGOVIC

“Champagne for Gypsies” 

(Universal)

Sonorità gitane e balcaniche 

per il bizzarro ed eclettico 

artista di Sarajevo. Il solito 

strabordante pinzimonio di 

suoni allegri e struggenti 

(con ospiti illustri come i 

Gypsy Kings) per raccontare 

l’epopea, le discriminazioni 

e tragedie di un popolo in 

perenne ricerca di pace. (f.c.)

WOVENHAND

“The laughing stalk” 

(Glitterhouse) 

Fondata nel 2001 da un 

transfuga dei 16 Horsepower, 

questa rock band di Denver 

ha già otto album all’attivo, 

ma resta un gruppo di nicchia. 

Consigliato soprattutto 

a quanti amano certe 

tenebrosità rockettare 

tipiche dei Doors o di Nick 

Cave. (f.c.) 

MUSICA LEGGERA
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di Franz Coriasco

Pop e classica, canzone 
d’autore e jazz, spaziando 
con non-chalance dal folk 
multietnico alla musica 
antica: la formula del duo 
“Musica Nuda” sfugge al-
le etichette, ma è ormai un 
marchio di fabbrica ben 
defi nito, soprattutto oggi, 
col nuovo, bellissimo al-
bum Banda Larga fresco 
di stampa, a suggellare i 
primi dieci anni di carriera. 
La cantante Petra Magoni 
e il contrabbassista Ferruc-
cio Spinetti sono ormai una 
delle coppie più affi atate ed 
originali del panorama mu-
sicale italiano.

Avete iniziato propo-
nendovi con sola voce e 
contrabbasso, poi qualche 
ospite, e adesso addirittura 
una vera e propria orche-
stra da camera.

FS: «Non è che abbia-
mo voluto “allargarci”, 
quanto piuttosto conti-
nuare a sperimentare. Io e 

Petra siamo innanzi tutto 
due curiosi, e poi quello 
di concederci il lusso di 
un’orchestra ci è sembrato 
un bel modo di festeggiare 

i nostri primi dieci anni di 
attività offrendo un’altra 
sfaccettatura del nostro 
progetto».

PM: «È anche un segna-
le per i nostri colleghi: ché 
nel nostro ambiente la crisi 
la si combatte innanzi tutto 
investendo e rischiando su 
sé stessi».

Tra gli autori, tante gran-
di fi rme: Paolo Conte, Paci-
fi co, Kaballà, Bungaro…

PM: «Con molti di loro 
c’è ormai un rapporto d’a-
micizia di anni, ma nella 
scelta dei brani conta so-
prattutto quanto una can-
zone ci emoziona e quanto 
riusciamo a sentirla “no-
stra”». 

Un disco comunque an-
che stavolta variegato stili-
sticamente: a voi è sempre 
piaciuto spaziare dal jazz 
alla lirica, dal pop d’auto-
re al jazz.

FS: «Sì, e in questo caso 
molto merito va a Daniele 
Di Gregorio che ha saputo 
arrangiare e vestire ogni 
brano in modo diverso, pur 
mantenendo “centrali” la 
voce di Petra e il mio con-
trabbasso».

PM: «Va anche detto che 
un disco come Banda Lar-
ga va ascoltato in silenzio, 
con calma. Non è certo un 
disco da ballare o da usare 
come sottofondo».

Certo un album così non 
dev’esser costato due lire…

PM: «Sì, la bellezza co-
sta, ma ne vale la pena».

FS: «Fortunatamente 
abbiamo trovato tanti ar-
tisti disposti a cooperare 
con noi a costi molto più 
bassi di quelli di mercato: 
altrimenti Banda Larga 
non sarebbe mai stato re-
alizzabile visto che è inte-
ramente pagato da noi». 

Musica nuda: 
il coraggio della bellezza



MUSICA CLASSICA

PROMETHEUS

Regia di Ridley Scott. 

Con Michael Fassbender, 

Noomi Rapace. Una missione 

extraterrestre, ambientata 

nell’anno 2089, scopre verità 

inquietanti sull’origine della 

terra. Qualità tecnica ottima, 

molti speciali, anche in 3 D. 

In italiano, inglese. 2 h . Fox. 

(m.d.b.)

RIBELLE - THE BRAVE

Regia di Mark Andrews. 

Animazione. La ragazza 

eccentrica e passionale della 

fi aba moderna targata Disney 

è una teen-ager alla scoperta 

di sé. Molti extra con scene 

e commenti. In italiano e 

inglese, con sottotitoli. 

1 h e 33’. Disney. (m.d.b.)

SOSTIENE PEREIRA

Lisbona, un fatidico agosto 

del 1938, la coscienza di 

vivere dentro la Storia. Dopo 

Saramago, l’attore e regista 

Sergio Rubini si cimenta questa 

volta con un grande romanzo 

civile di Antonio Tabucchi. 

Emons audiolibri,

1 CD MP3, euro 16,90. (g.d.)

a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

TIZIANO

L’intera parabola 

artistica del grande 

Cadorino in una nuova 

rassegna romana che 

presenta confronti 

di opere, restauri, 

nuove interpretazioni 

affi date ad un 

gruppo dei maggiori 

specialisti del 

pittore. Tiziano. 

Roma, Scuderie del 

Quirinale. Dal 5/3 al 

16/6 (catalogo Silvana 

Editoriale).

FESTIVAL DE PRINTEMPS

La XXIX edizione 

parte da Beethoven 

e Bartók, arriva 

a Stravinski con 

l’orchestra del Teatro 

Marjinski diretta da 

Valery Gergiev e offre 

balletti come il Ballet 

Royale de Cambodge 

e le Danze popolari 

rumene. Festival de 

Printemps des Arts. 

Monte Carlo. Dal 15/3 

al 14/4.

NOVECENTO

Il clima letterario e 

artistico del primo 

dopoguerra con le 

opere di Sironi, Funi, 

Carrà, Casorati, Arturo 

Martini, ritratti di un 

periodo ancora troppo 

poco noto in Italia. 

Novecento. Arte e vita 

in Italia tra le due 

guerre. Forlì, Musei 

San Domenico. Fino al 

16/6 (catalogo Silvana 

Editoriale).

SHAY FRISCH

L’artista israeliano 

partecipa alla mostra 

collettiva di 24 

artisti connazionali 

provenienti da 

esperienze e 

generazioni diverse. 

Un lavoro di campi 

elettrici che 

interagiscono con lo 

spazio circostante. 

Israel now-Reinventing 

the Future, Roma, 

MACRO Testaccio fi no 

al 17/3.

DANZA A BOLZANO

Due spettacoli 

imperdibili: il Ballet 

du Grand Théâtre 

de Genève (6/03) in 

Lux/Glory, e la Henri 

Oguike Dance Company 

insieme all’Orchestra 

Haydn e al cembalista 

Claudio Astronio con 

il nuovo dittico V4:The 

Seasons/White Space 

(19/03). Bolzano, 

Teatro comunale.

di Mario Dal Bello

Musica di G. Verdi. Trieste, 
Teatro Verdi.

Gli eroi di Byron sono 
esagerati, fatali. Così Corrado, 
corsaro per destino più che per 
scelta, insieme alla sua Medora. 
Si amano, si lasciano, si 
trovano e muoiono. Il giovane 
Verdi li prende con una musica 
corrusca, nel 1848, proprio per il teatro triestino. Non andò bene. Eppure, la 
bacchetta esperta di Gianluigi Gelmetti ha fatto emergere rapide intuizioni, 
sottigliezze strumentali che approdano alla scena del carcere con l’assolo di 
violoncello ed al fi nale commosso, come spesso in Verdi: pagine tutt’altro 
che trascurabili, anche se lui compose di malavoglia l’opera.
Certo, siamo in pieno romanticismo maledetto. Oggi Corrado sarebbe un 
killer depresso. Ma Verdi ci tira fuori l’amore, e qui ci sa fare sempre bene, 
anche se il libretto è imbarazzante. Tutto corre fra arie, cabalette mai a 
rotta di collo e cori non banali. Piace l’opera-abbozzo. 
L’orchestra triestina è molto buona (gli ottoni!), per cui Gelmetti sottolinea 
fi nezze e tocchi forti. Il cast regge, specie la Gulnara vellutata di Paoletta 
Marrocu. Gelmetti cura anche la regia estrosa, fra le scene simboliche di 
Pier Paolo Bisleri sui dipinti di Franco Fortunato.
Bello spettacolo, pubblico giovanile che apprezza. 

Corrado, il corsaro 




